                           I L  C I P E


 


VISTA la  propria delibera  in  data  odierna,  con  la  quale  in


attuazione di  quanto disposto  dall'art.29 della  legge 1° giugno


1977, n.285, si è stabilita in lire 8O miliardi per l'anno 1977 la


quota da  destinare ai  progetti delle  amministrazioni centrali e


regionali per lo svolgimento di servizi socialmente utili;





VISTO l'art.25  della citata legge, che demanda al CIPE il compito


di determinare  i criteri  generali di  intervento e la durata dei


progetti per i vari settori, nonchè il compito di ripartire tra le


Amministrazioni dello  Stato e  le singole  Regioni e  le province


autonome di  Trento e  Bolzano  i  fondi  per  le  attività  sopra


indicate, sulla base dei progetti delle amministrazioni;





RITENUTO che  la durata  di esecuzione  dei progetti  debba essere


rapportata alla  natura ed  alle  caratteristiche  funzionali  del


servizio da svolgersi;





CONSIDERATO  che  l'art.25  della  legge  citata  prevede  per  la


ripartizione dei  fondi  per  il  funzionamento  dei  progetti  il


duplice criterio  della riserva  del 70  per cento per i territori


meridionali e  dell'assegnazione tra le amministrazioni centrali e


le singole Regioni sulla base di specifici progetti;





VISTA la necessità di definire apposite procedure di attuazione;





SENTITA la Commissione Consultiva Interregionale;





                         D E L I B E R A


                                 


1) per  l'anno 1977,  la somma di lire 80 miliardi da destinare ai


progetti  in   materie   socialmente   utili   predisposti   dalle


Amministrazioni centrali  e dalle Regioni sarà, in via di massima,


ripartita nella  misura del  60% alle  Regioni e  del 40%  per  le


Amministrazioni centrali,  ferma  restando  la  riserva  stabilita


dalla legge per i territori meridionali.





2) In  sede di  esame  dei  progetti  saranno  tenuti  presenti  i


   seguenti criteri:





a) sarà data priorità ai progetti presentati che si riferiscono ai


   territori in  cui è  percentualmente  maggiore  il  numero  dei


   giovani iscritti  nelle liste speciali rapportati al totale dei


   giovani iscritti nell'intero territorio nazionale;


b) potranno  avere precedenza  nell'approvazione quei progetti per


   "convenzione" che  nella loro  realizzazione  permetteranno  ai


   giovani  soci   di  cooperative  una  occupazione  a  carattere


   autonomo e  continuativo, anche successivamente all'ultimazione


   del progetto;





c) saranno  preferiti i progetti che impiegano, a parità di spesa,


   il maggior numero di giovani;





d) saranno  inoltre presi  in esame i progetti aventi carattere di


   urgenza e  di eccezionalità  che si  propongono  di  realizzare


   opere  e   servizi  in   zone  aventi   un  elevato   tasso  di


   disoccupazione generale,  o in  zone economicamente  depresse o


   colpite da calamità naturali.





3) La  durata di  esecuzione dei progetti è stabilita, al massimo,


   in 12  mesi, salvo  diversa determinazione  del CIPE al momento


   della approvazione  del progetto,  in relazione  alle  esigenze


   funzionali espressamente enunciate.





4) I  progetti saranno  finanziati, sia  nel caso che prevedano il


  sistema delle  assunzioni temporanee di giovani che quello della


  convenzione con  cooperative di  giovani, in  base al  parametro


  spese per  il trattamento  economico del  personale che  sarebbe


  comunque  necessario   per   l'espletamento   del   servizio   o


  dell'opera, rapportato al trattamento base minimo previsto per i


  dipendenti dello  Stato addetti alle stesse o analoghe mansioni.


  Nel  caso   dell'affidamento  dell'esecuzione   dei   lavori   a


  cooperativa,   mediante    convenzioni,   dovrà   essere   anche


  corrisposto  a   carico  delle  Amministrazioni  interessate  il


  contributo mensile  di lire  50.000=, per  la durata di 12 mesi,


  previsto dall'art.27  per ciascun  socio proveniente dalle liste


  speciali. Tale  contributo potrà essere inserito nelle spese per


  la realizzazione  del progetto  per le  quali viene  chiesto  il


  finanziamento.


   L'erogazione delle  somme necessarie  per la  realizzazione dei


  progetti  presentati  dalle  Amministrazioni  centrali  e  dalle


  Regioni verrà  effettuata, entro  il termine  di 60  giorni  dal


  momento della  comunicazione del  concreto avvio dell'attuazione


  dei progetti  stessi, nella  misura del  50%; la  quota  residua


  verrà corrisposta  sulla base  di una relazione semestrale sullo


  stato di  attuazione  dei  progetti  suddetti  da  inoltrare  al


  Ministero  del   Tesoro  e  al  Ministero  del  Lavoro  e  della


  Previdenza Sociale.























5) Al  Ministero del  Lavoro e della Previdenza Sociale è affidato


  il compito  di raccogliere i programmi ed i progetti predisposti


  dalle Amministrazioni  centrali e dalle Regioni e di svolgere la


  necessaria istruttoria  tecnica per le successive determinazioni


  del CIPE.  A tal  fine le  altre Amministrazioni  e  le  Regioni


  trasmettono al  predetto Ministero  i programmi  ed  i  progetti


  corredati dalle  indicazioni analitiche  di spesa  da finanziare


  sulla base  della ripartizione degli stanziamenti effettuata dal


  CIPE. Nei  confronti dei  progetti delle  altre  Amministrazioni


  centrali il  Ministero del  Lavoro e  della  Previdenza  Sociale


  dovrà accertare  la rispondenza ai requisiti fissati dalla legge


  e ai criteri direttivi di cui alla presente delibera. Le Regioni


  dovranno formulare i programmi in materia di servizi socialmente


  utili sulla  base dei progetti predisposti d'intesa con i Comuni


  e  gli   altri  Enti   istituzionalmente  preposti   alla   loro


  attuazione, nel  rispetto delle prospettive generali di sviluppo


  regionale.


  Le Regioni provvederanno ad accertare la rispondenza dei singoli


  progetti specifici  che trasmettono  al Ministero  del Lavoro  e


  della Previdenza  Sociale ai  requisiti fissati dalla legge e ai


  criteri direttivi di cui alla presente delibera.























                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                               (Sen.Avv.Tommaso Morlino)





Roma, 3 agosto 1977





